
 

Assegnazione del contributo dal Fondo Ordinario per gli Enti di Ricerca (FOE) erogato al Consiglio 
Nazionale delle Ricerche dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) per le 
attività al Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA) – Variazione di bilancio dal Fondo 
per il finanziamento di programmi di ricerca di interesse nazionale 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 5 dicembre 2017, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 165/2017 – Verb. 338 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 24, prot. AMMCNT-CNR n. 0023646 del 7 aprile 2015, di cui è stato dato l’avviso di 
pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 29 aprile 
2015, entrato in vigore in data 1° maggio 2015; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 43, prot. AMMCNT-CNR n. 0036411 del 26 maggio 
2015, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del CNR e sul sito istituzionale del 
MIUR, in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie Generale - n. 123 del 29 maggio 
2015, entrato in vigore in data 1° giugno 2015; 

VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034 e pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005; 

VISTO il provvedimento del Presidente del CNR prot. 68 in data 5 gennaio 2007 che attribuisce al 
DTA le competenze in materia di organizzazione e gestione della ricerca polare del CNR; 

VISTA la legge 10 giugno 1985, n. 284 recante “Programma Nazionale di Ricerche in Antartide 
(PNRA) e in particolare l’art. 4, recante “Commissione Scientifica Nazionale per l’Antartide” e 
l’art. 6, recante “Attuazione del Programma”;  

VISTO l’art. 7, del decreto legislativo 5 giugno 1998 n. 204, recante “disposizioni per il 
coordinamento, la programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifica e tecnologica” con il quale, tra l’altro, si dispone che il finanziamento del PNRA 
confluisca nel fondo ordinario per gli Enti e Istituti di ricerca finanziati dal Ministro della Ricerca;  

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, concernente il riordino degli enti di ricerca 
ed, in particolare, l’art. 9 punto 2), che stabilisce che lo Statuto del CNR possa prevedere una 
struttura organizzativa di programmazione e di coordinamento delle attività polari; 



 

 2. 

VISTO il Decreto Ministeriale emanato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca (MIUR) di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE) in data 30 
settembre 2010 e registrato presso la Corte dei Conti in data 22 novembre 2010 che impartisce 
nuove disposizioni in merito all’attuazione del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide 
(PNRA) e, tra l’altro, revoca l’affidamento delle funzioni di attuatore del PNRA al “Consorzio per 
l’Attuazione del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide S.C.r.l.”, costituito in data 17 aprile 
2003 tra ENEA, CNR, INGV e OGS; 

VISTO l’art. 3 del D.M. 30 settembre 2010 emanato dal MIUR di concerto con il MiSE che affida 
espressamente al CNR la programmazione scientifica e di coordinamento del PNRA e stabilisce 
che, tra l’altro, il CNR ha il compito di assicurare un costante raccordo con l’ENEA per gli aspetti 
tecnologici e tecnico-operativi; 

VISTA la relazione del Direttore del Dipartimento Scienze della Terra e Tecnologie per l’Ambiente 
trasmessa dal Direttore Generale prot. AMMCNT-CNR n. 0075001 del 16 novembre 2017; 

CONSIDERATO che il CNR ha altresì il compito di predisporre i Programmi Esecutivi Annuali 
(PEA) come stabilito nell’art. 4 del predetto Decreto, che devono “indicare le attività di ricerca 
scientifica e tecnologica da svolgere in Antartide e in Italia, i supporti tecnico-logistici disponibili, 
le risorse umane occorrenti per la spedizione e la ripartizione delle spese”; 

CONSIDERATO che l’attuazione del Programma relativamente “all’attuazione delle spedizioni, le 
azioni tecniche e logistiche e la responsabilità dell’organizzazione nelle zone operative è affidata 
all’ENEA (art. 5 del predetto Decreto) che provvede alla programmazione operativa, costruzione e 
gestione degli interventi, approvvigionamento dei materiali e servizi, manutenzione degli impianti e 
degli strumenti installati presso le Stazioni Antartiche. Le modalità operative di attuazione dei PEA 
sono definite dall’ENEA sentito il CNR e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative”; 

CONSIDERATO che l’art. 7 del D.M. 30/09/2010, Modalità di erogazione delle risorse 
finanziarie, stabilisce che “La copertura delle spese previste a carico del PNRA è assicurata dal 
MIUR attraverso l’assegnazione al CNR dello stanziamento dedicato, a valere sul Fondo Ordinario 
degli Enti Pubblici di Ricerca. Il finanziamento sarà definito all’inizio di ciascun esercizio 
finanziario e costituirà l’elemento di riferimento per la predisposizione del PEA”; 

CONSIDERATO che il coordinamento delle ricerche polari da parte del CNR è affidato al 
Dipartimento Terra e Ambiente (nota del Presidente CNR del 05/01/2007, prot. 68); 

CONSIDERATO che il coordinamento delle attività polari è stabilito al punto g), art. 3, dello 
Statuto CNR emanato con provvedimento del Presidente n. 000024, prot. AMMCNT-CNR 
n. 0023646 del 7 aprile 2015; 

CONSIDERATO che il PNRA è in attesa di ricevere dal MIUR (D.D. prot. n. 9098/2011) 
l’autorizzazione ad erogare il saldo delle rendicontazioni inviate da ENEA e in corso di verifica da 
parte del CNR relativamente ai PEA 2012, 2013, 2014 e 2015 pervenute al CNR nel corso del 2016 
e 2017 per un totale di € 11.897.737,82; 

CONSIDERATO che è stata istituita una commissione per la verifica delle rendicontazioni sopra 
riportate e che nel breve/medio periodo si stima potrà valutare le rendicontazioni PEA 2012, 2013 e 
2014 per un totale massimo di € 7.371.729,15; 



 

 3. 

CONSIDERATO inoltre che, in data 11 aprile 2017, il MIUR ha inviato alla scrivente struttura 
notifica del risultato dei Gruppi di Lavoro istituiti a seguito di specifica richiesta della CSNA in 
relazione: 

a)  alle proposte riportate nei PEA 2012 e 2013 riguardanti la creazione di una Banca Dati 
PNRA e la realizzazione di un portale che contenga tutte le informazioni e le attività nonché 
i progetti di ricerca relativi al Programma stesso; 

b) alle proposte riportate nei PEA 2012 e 2013 riguardanti il mantenimento, gestione e 
potenziamento del sistema delle Grandi Infrastrutture di Campagna (GIC); 

c) alle proposte riportate nei PEA 2012 e 2013 riguardanti il mantenimento, gestione e 
potenziamento del Sistema Interlaboratori Antartici (SIA); 

CONSIDERATO che, sempre nell’ambito della divulgazione ma anche finalizzato alla 
catalogazione e conservazione dei reperti scientifici prelevati in Antartide, il PEA 2014 prevede un 
finanziamento per il Museo Nazionale per l’Antartide (MNA) di € 400.000,00; 

CONSIDERATO che, per quanto riguarda la gestione, manutenzione straordinaria e 
potenziamento degli osservatori permanenti, i PEA 2012, 2013 e 2014, si prevede 
complessivamente un finanziamento di € 732.194,29; 

CONSIDERATO, infine, che per le azioni di supporto alla ricerca scientifica, il PEA 2014 prevede 
un finanziamento di € 50.000,00; 

RITENUTO che la richiesta pertanto risulta essere così distribuita: 

 
CONSIDERATA la necessità di contenere l’importo a scopo cautelativo per quanto sopra 
riportato; 

VISTA la nota del Dirigente dell’Ufficio Programmazione finanziaria e controllo della Direzione 
Generale trasmessa dal Direttore Generale prot. AMMCNT-CNR n. 0079131 del 30 novembre 
2017, con la quale lo stesso ha attestato sia la copertura finanziaria che il rispetto dei limiti di 
spesa disposti dalla normativa vigente in materia; 

VISTO il parere espresso dal Collegio dei revisori dei conti nella riunione del 4 dicembre 2017 con 
verbale n. 1574; 

DELIBERA 
 

1. di approvare il prelievo dal Fondo per il finanziamento di programmi di ricerca di interesse 
nazionale per € 10.619.504,38 (diecimilioniseicentodiciannovemilacinquecentoquattro/38) per le 
finalità di cui alle premesse; 



 

 4. 

2. di approvare la seguente variazione di preventivo finanziario decisionale 2017 – Parte Uscite, di 
competenza e di cassa e la conseguente modifica ai piani di gestione del Centro di Responsabilità 
interessato: 

da 
 

FO Missione Fondi da Ripartire 
01.10 Altre spese generali 
 

 Competenza                Cassa 
€       - 10.619.504,38      €          - 10.619.504,38 

 
a 

 
RI Missione Ricerca e Innovazione 
TA Programma Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente 
 
01.04 Trasferimenti correnti 
 

 Competenza                Cassa 
€ + 7.371.729,15     € + 7.371.729,15 

 
01.03 Acquisto di beni e servizi 
 

 Competenza                Cassa 
€    + 147.775,23     €    + 147.775,23 

 

02.02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 
 

 Competenza                Cassa 
€ + 3.100.000,00     € + 3.100.000,00 

 

3. Il Consiglio raccomanda che il Direttore del Dipartimento Scienze della Terra e Tecnologie per 
l’Ambiente provvederà al trasferimento delle somme all’ENEA esclusivamente al termine delle 
attività di controllo delle rendicontazioni presentate da parte della Commissioni di cui alle 
premesse. 

IL PRESIDENTE 
F.to digitalmente Massimo Inguscio 

IL DIRETTORE GENERALE F.F  
IN FUNZIONE DI SEGRETARIO 
F.to digitalmente Giambattista Brignone 


